
  

 

  

 

 

Foglio interparrocchiale S. Andrea e S. Agnese - Portogruaro 

Stampato in proprio - via Martiri della Libertà - 0421– 71029 

                  Anno 13 -  n° 38     22 novembre 2020 
 

    www.parrocchiadisantandrea.it                 parr.portogruaro-san@diocesiconcordiapordenone.it      

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepo-
li: «Quando il Figlio dell’uomo verrà nella sua 
gloria, e tutti gli angeli con lui, siederà sul 
trono della sua gloria. Davanti a lui verranno 
radunati tutti i popoli. 
Egli separerà gli uni 
dagli altri, come il pa-
store separa le pecore 
dalle capre, e porrà le 
pecore alla sua destra 
e le capre alla sini-
stra. Allora il re dirà a 
quelli che saranno alla 
sua destra: “Venite, be-
nedetti del Padre mio, 
ricevete in eredità il re-
gno preparato per voi 
fin dalla creazione del 
mondo, perché ho avu-
to fame e mi avete da-
to da mangiare, ho 
avuto sete e mi avete 
dato da bere, ero stra-
niero e mi avete accolto, nudo e mi avete ve-
stito, malato e mi avete visitato, ero in carce-
re e siete venuti a trovarmi”. Allora i giusti gli 
risponderanno: “Signore, quando ti abbiamo 
visto affamato e ti abbiamo dato da mangia-
re, o assetato e ti abbiamo dato da be-
re? Quando mai ti abbiamo visto straniero e 
ti abbiamo accolto, o nudo e ti abbiamo ve-

stito? Quando mai ti abbiamo visto malato o 
in carcere e siamo venuti a visitarti?”. E il re 
risponderà loro: “In verità io vi dico: tutto 
quello che avete fatto a uno solo di questi 

miei fratelli più piccoli, l’a-
vete fatto a me”.  
Poi dirà anche a quelli 
che saranno alla sinistra: 
“Via, lontano da me, ma-
ledetti, nel fuoco eterno, 
preparato per il diavolo e 
per i suoi angeli, perché 
ho avuto fame e non mi 
avete dato da mangiare, 
ho avuto sete e non mi 
avete dato da bere, ero 
straniero e non mi avete 
accolto, nudo e non mi 
avete vestito, malato e in 
carcere e non mi avete 
visitato”.  
Anch’essi allora risponde-
ranno: “Signore, quando 

ti abbiamo visto affamato o assetato o stra-
niero o nudo o malato o in carcere, e non ti 
abbiamo servito?”.  
Allora egli risponderà loro: “In verità io vi di-
co: tutto quello che non avete fatto a uno so-
lo di questi più piccoli, non l’avete fatto a 
me”. E se ne andranno: questi al supplizio 
eterno, i giusti invece alla vita eterna».  

Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 25,31-46 )  
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AVVISI 

 Colletta Alimentare 2020:  

In una situazione straordinaria 

      come l’attuale vogliamo  

    salvaguardare l’essenziale.           

 Colletta Alimentare 2020: 

           cambia la forma,  

           non la sostanza. 

dal 21 novembre  

all'8 dicembre,  

presso i seguenti  supermercati: 

    SELEX, EUROSPIN, CONAD,           

                        LIDL 
 

- Oggi, domenica 22 novembre: 

     Ricorre la Giornata del Seminario Diocesano che coincide con il 

centesimo anno dell’istituto in Via Revedole a Pordenone, dove il Se-

minario aprì i battenti proprio il 15 novembre 1920. Un anniversario 

importante, ma da celebrarsi senza toni festosi per tutto quello che 

stiamo vivendo. In questa domenica invitiamo alla preghiera per le 

vocazioni, per i seminaristi e per educatori. Diciamo grazie 

per la generosa solidarietà che ogni anno in quest’occasio-

ne giunge dalle Parrocchie e da singole persone attraverso 

le offerte per la Giornata del Seminario: grazie di cuore a 

tutti. (Il Rettore del Seminario). 

 

Oggi è anche la Giornata nazionale di sensibilizzazione sul-

le offerte per il sostentamento del clero diocesano.  Tro-

verete all’ingresso della chiesa i pieghevoli infor-

mativi. 
 

- Giovedì 26 novembre:  

     ore 17.30 adorazione a San Giovanni; 18.30 Santa Messa. 
 

- Venerdì 27 novembre: ore 17.00  

         confessioni in Duomo per i ragazzi e ragazze  

         che riceveranno il sacramento della cresima. 
 

- Sabato 28 ore 18.30 in Duomo:  



          conferimento del sacramento della cresima.  
 

- Domenica 29 (prima  Domenica di Avvento)  ore 11.30:  

               conferimento del sacramento della cresima.   

    La Santa messa delle ore 11.00 è anticipata alle ore 10.00. 
 

- Lunedì 30, Festa di Sant'Andrea, ore 11.00:   

                conferimento del sacramento della cresima.  

 

      Ore 18.30 Solenne Celebrazione pre-

sieduta dal Vescovo Mons. Giuseppe Pelle-

grini. 

 
 

 

 

Con la Prima Domenica di Avvento le Diocesi del Tri-

veneto adotteranno il nuovo Messale (il libro che usa il 

sacerdote sull’altare per celebrare la messa) 

Alcune righe tratte da un articolo di Goffredo Boselli apparso sulla Rivista 

del Clero Italiano: "Con la rugiada del tuo Spirito". La nuova edizione ita-

liana del Messale Romano. (Marzo 2020) 

Il 26 marzo del 1970 Papa Paolo VI pubblicava il Messale, primo frutto tangi-

bile della riforma liturgica del Concilio Vaticano II e, in una certa misura, 

sintesi dell’intero suo messaggio. Si sono poi succedute due edizioni: quella 

del 1973 che si limita alla traduzione del latino senza alcun adattamento; e 

quella del 1983, in uso fino ad ora, e che si arricchisce di molti testi compo-

sti direttamente in italiano. 

Ora, esattamente a cinquant’anni dalla sua pubblicazione, la Chiesa in Italia 

ha scelto di presentare la nuova edizione del Messale romano e che rappre-

senta un’immagine fedele del cammino percorso dal rinnovamento liturgi-

co nel nostro Paese. Al tempo stesso, è lo specchio del valore e dell’impor-

tanza che la nostra Chiesa oggi effettivamente riconosce alla liturgia nella 

vita delle comunità e in quella di ogni donna e uomo credente, così come 

del ruolo della liturgia nell’evangelizzazione. Se la liturgia è davvero Vange-

lo celebrato, il modo con il quale la Chiesa celebra il Vangelo rivela la co-

scienza e la pertinenza con le quali essa lo annuncia, dal momento che la 

Chiesa evangelizza come celebra e celebra come evangelizza.  
 

In attesa di poter offrire ai parrocchiani interessati un incontro per me-

glio conoscere la ricchezza di questo nuovo messale, nel foglietto della 

prossima settimana troverete le indicazioni su alcune variazioni alle ri-



L’Istituto vescovile “G. Marconi” è una realtà scola-

stica ed educativa da alcuni anni impegnata in un 

grande sforzo di rinnovamento, per rendere la propo-

sta educativa più valida per le nuove generazioni.  Ci 

sentiamo e cerchiamo di essere scuola della comunità, 

delle famiglie e delle parrocchie, secondo le nostre 

possibilità, in un contesto quanto mai difficile. Abbiamo a disposizione 10 

borse di studio (con riduzione della retta) per le famiglie interessate alla 

nostra Scuola e che hanno difficoltà economiche.  

Informazioni:  date di SCUOLA APERTA (su appuntamento),  

contattando la Segreteria (tel. 0421.28111, email info@collegiomarconi.org): 

domenica 22 novembre 2020, ore 14.00/18.00 
sabato 28 novembre 2020   -   ore 14.00/18.00 
sabato 12 dicembre 2020    -   ore 14.00/18.00 
sabato 9 gennaio 2021        -   ore 14.00/18.00 

Pregare con il Vangelo 
Ma come fai, Gesù, a dichiarare bene-

detti coloro che ti hanno dato da man-

giare, ti hanno dissetato, accolto, vesti-

to, curato, visitato, consolato  … ma 

non l’hanno fatto per te dal momento 

che non sapevano che eri tu quel pove-

ro, quell’affamato…?  

E invece quelli che hanno affollato le chiese, celebrato i santi riti, ascoltato il 

tuo Vangelo ..., li tagli fuori dalla tua gioia solo perché, distratti o paurosi, so-

no passati oltre senza donare un pane, un vestito, un aiuto?  

Il tuo criterio per l’ingresso al paradiso sconvolge 

tutti, sia i devoti che si aspettano i primi posti, sia 

tutti quelli che hanno agito per solidarietà, per com-

passione, ma senza pensare veramente a Te.  

Tutti veniamo ricondotti a quello che conta vera-

mente ai tuoi occhi: non le professioni di fede (non 

chi dice Signore, Signore…), né le dichiarazioni di 

appartenenza, ma azioni concrete come nutrire, 

dissetare, vestire, dare un letto, medicine, un lavo-

ro… Tutte cose concrete che ti hanno raggiunto di-

rettamente, in prima persona, nella tua carne denu-

trita, malata, sofferente… 


